
 

 
Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in collaborazione con la Direzione Centrale per la 
Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, ha attivato 
un servizio di informazione ed aggiornamento in materia di prevenzione incendi. Il servizio 
sarà sviluppato attraverso la presente “newletter” che avrà, verosimilmente, cadenza 
mensile. Non appena il nuovo sito del CNI sarà operativo, la newsletter troverà 
collocazione all’interno dello stesso. Si precisa che la presente “newsletter” costituisce una 
sintesi dei principali atti recentemente pubblicati, ma non esaurisce l’aggiornamento 
completo in materia di prevenzione incendi. Il servizio è curato dal collega Marco Di Felice 
componente del Gruppo di Lavoro “Sicurezza” del CNI, coordinato dal Consigliere 
Gaetano Fede. 
 
1. DM 13/12/2012: “Modifica e integrazioni al decreto 18 maggio 2007 concernente le 

norme di sicurezza per le attività di spettacolo viaggiante” – G. U. n. 297 del 
21/12/2012. 

2. DM 18/12/2012: “Modifica al decreto 19 agosto 1996, concernente l'approvazione 
della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo” - G. U. n. 301 del 
28/12/2012. 

3. Errata corrige relativa al DM 18/12/2012: “Modifica al decreto 19 agosto 1996, 
concernente l'approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico 
spettacolo” - G. U. n. 4 del 05/01/2013. 

4. DM 20/12/2012: “Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione 
attiva contro l'incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione 
incendi" - G. U. n. 3 del 04/01/2013. 

5. Con lettera circolare (DCPREV n.15909 del 18/12/2012) la Direzione Centrale 
Prevenzione e Sicurezza Tecnica, di concerto con il Ministero Sviluppo Economico, 
sostituisce la precedente lettera circolare (prot. P1066/4167 sott.17 del 19/05/1997) in 
materia di controlli di prevenzione incendi nelle centrali di produzione di idrocarburi 
(attività 7 del DPR 151/2011): le procedure prima valide per le piattaforme off-shore 
vengono estese anche agli impianti su terraferma, adattandole comunque alle nuove 
procedure di prevenzione incendi introdotte dal DPR 151/2011. 

In allegato i file delle norme citate. 
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requisiti e le modalità di svolgimento dei corsi per le abi-
litazioni sui vari tipi di aeromobile e per le quali cazioni 
professionali del personale pilota e specialista di elicotte-
ro del Corpo nazionale dei vigili del fuoco�; 

 Tenuto conto di quanto disposto dall�art. 748 del codi-
ce della navigazione laddove prevede che: �salva diversa 
disposizione non si applicano le disposizioni del codice 
agli aeromobili militari, di dogana, delle forze di Polizia 
dello Stato e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Lo 
svolgimento delle operazioni di volo da parte degli ae-
romobili di cui al primo comma è effettuato garantendo 
un adeguato livello di sicurezza, individuato secondo le 
speciali regolamentazioni adottate dalle competenti Am-
ministrazioni dello Stato�; 

 Rilevata la necessità di provvedere all�aggiornamento 
normativo ed organizzativo della componente aerea del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco al  ne di armoniz-
zare la stessa al vigente contesto normativo nazionale ed 
internazionale in ambito aeronautico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubbli-

co e della difesa civile, di seguito denominato Dipartimento, 
espleta le funzioni di Autorità di regolazione operativa e tec-
nica, certi cazione, vigilanza e controllo della componente 
aerea del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di seguito de-
nominato Corpo, secondo quanto previsto dall�art. 748 della 
parte aeronautica del Codice della navigazione. 

 2. Sono fatte salve le competenze speci che di altre au-
torità ed enti aeronautici, civili e militari, in ambito nazio-
nale ed internazionale, nei cui confronti il Dipartimento 
attiva il necessario coordinamento e stipula, all�occorren-
za, convenzioni per attività di cooperazione e consulenza.   

  Art. 2.
     1. La Direzione centrale per l�emergenza e il soccorso 

tecnico del Dipartimento, avvalendosi dell�Area soccorso 
aereo, svolge le funzioni di operatore aereo nell�ambito 
delle attività af date al Corpo e, in relazione alle risorse 
economiche assegnate e nel rispetto di principi di ef -
cienza, ef cacia ed economicità del servizio reso, prov-
vede all�organizzazione dei reparti di volo sul territorio, 
all�acquisizione e gestione di aeromobili, relative parti 
e pertinenze, materiali operativi, tecnici e di supporto al 
suolo nonché alle esigenze di formazione ed addestra-
mento del personale pilota, specialista ed elisoccorritore.   

  Art. 3.
     1. Nell�espletamento delle attività previste nei prece-

denti articoli, il Dipartimento assicura gli obiettivi del 
Regolamento (CE) n. 216/2008, secondo quanto previsto 
all�art. 1, comma 2, del Regolamento stesso. 

 2. La normativa tecnica applicabile in ambito operazio-
ni volo, aeronavigabilità e manutenzione dei prodotti ae-
ronautici, formazione e certi cazione del personale aero-
navigante è sviluppata tenuto conto degli speci ci compiti 
d�istituto del Corpo con il mezzo aereo, avendo a riferi-

mento i regolamenti di implementazione emessi dall�Eu-
ropean Aviation Safety Agency EASA ovvero la normati-
va nazionale emanata dall�Ente Nazionale per l�Aviazione 
Civile (ENAC) o dal Ministero della difesa ed assicurando 
adeguati livelli di qualità e sicurezza del volo.   

  Art. 4.
      1. Con successivi decreti, il Capo del Dipartimento dei 

vigili del fuoco, del soccorso pubblico della difesa civile 
provvede:  

   a)   a ride nire l�organizzazione centrale e periferica 
della componente aerea del Corpo, con riguardo agli or-
ganici, ai compiti ed alle  gure responsabili; 

   b)   ad aggiornare le disposizioni concernenti l�istitu-
zione e la gestione del Registro degli aeromobili del Cor-
po ed i relativi requisiti per l�ammissione degli stessi alla 
navigazione aerea; 

   c)   ad aggiornare la disciplina dei requisiti per l�am-
missione ai corsi teorico - pratici, per lo svolgimento de-
gli stessi, per gli esami, il rilascio ed il rinnovo, nonché 
delle cause di revoca e di sospensione dei titoli per il per-
sonale pilota e specialista di aeromobile del Corpo; 

   d)   ad aggiornare i requisiti per le abilitazioni sui vari 
tipi di aeromobili e per le quali cazioni professionali del 
personale pilota e specialista di aeromobile del Corpo e 
stabilire le modalità di svolgimento dei corsi e degli esami; 

 2. Con successivi provvedimenti del Dirigente gene-
rale - Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono 
approvati i manuali operativi per de nire norme tecniche 
e procedure necessarie per l�espletamento delle attività di 
volo e per il mantenimento degli aeromobili in condizio-
ne di aeronavigabilità.   

  Art. 5.
     1. La disciplina attuale rimane in vigore  no all�ema-

nazione dei decreti indicati all�art. 4. Ogni ulteriore di-
sposizione in contrasto con le previsioni del presente de-
creto è abrogata. 

 Roma, 10 dicembre 2012 

 Il Ministro: CANCELLIERI   

  12A13257

    DECRETO  13 dicembre 2012 .

      Modi che e integrazioni al decreto 18 maggio 2007 recante 
le norme di sicurezza per le attività di spettacolo viaggiante.    

     IL MINISTRO DELL�INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, con-
cernente il riassetto delle disposizioni relative alle funzio-
ni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
a norma dell�art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229; 

 Visto il decreto del Ministro dell�interno 18 maggio 
2007, recante «Norme di sicurezza per le attività di spet-
tacolo viaggiante», pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   
della Repubblica italiana n. 136, del 14 giugno 2007; 
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 Visto il decreto del Ministro dell�interno del 28 dicem-
bre 2011 con il quale, tenuto fermo il termine del 12 di-
cembre 2009 per la presentazione, da parte dei gestori 
delle attività di spettacolo viaggianti esistenti, dell�istan-
za per la registrazione, è stato stabilito il termine del 
31 dicembre 2012 a favore delle Commissioni comunali 
e provinciali per l�esame delle predette istanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell�interno 19 agosto 
1996, recante «Approvazione della regola tecnica di pre-
venzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spet-
tacolo», pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   della Repub-
blica italiana n. 214, del 12 settembre 1996; 

 Rilevata la necessità di apportare modi che ed integra-
zioni al predetto decreto del Ministro dell�interno 18 mag-
gio 2007 al  ne di armonizzare il medesimo al nuovo 
contesto normativo nazionale ed internazionale, sia sui 
prodotti che sugli organismi di certi cazione, nonché per 
sempli care il procedimento di registrazione di alcune 
tipologie di classi delle attività di spettacolo viaggiante; 

 Acquisito il parere del Comitato centrale tecnico-
scienti co per la prevenzione incendi, di cui all�art. 21 
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, espresso nel-
la seduta del 28 febbraio 2012; 

 Sentito il Ministero per i beni e le attività culturali; 
 Espletata la procedura di informazione ai sensi della 

direttiva n. 98/34/CE, come modi cata dalla direttiva 
n. 98/48/CE; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modi che all�art. 1 del decreto
del Ministro dell�interno 18 maggio 2007    

      1. All�art. 1 del decreto del Ministro dell�interno 
18 maggio 2007, di seguito denominato decreto, dopo il 
comma 2, è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Le attività di �spettacolo di strada� di cui alla 
sezione VI dell�elenco di cui all�art. 4 della legge 18 mar-
zo 1968, n. 337, sono escluse dal campo di applicazione 
del presente decreto, fermo restando l�obbligo del rispetto 
delle vigenti norme di sicurezza a tutela del pubblico e 
degli artisti.».   

  Art. 2.

      Modi che all�art. 2 del decreto
del Ministro dell�interno 18 maggio 2007    

     1. All�art. 2 del decreto, dopo la lettera   h)   , sono aggiun-
te le seguenti:  

  «  i)   tecnico abilitato: tecnico abilitato iscritto in 
albo professionale che opera nell�ambito delle proprie 
competenze;  

    l)   organismo di certi cazione: organismo di certi -
cazione autorizzato per le attività del presente decreto o 
organismo noti cato per le direttive applicabili all�attività 
da certi care.».    

  Art. 3.

      Modi che all�art. 4 del decreto
del Ministro dell�interno 18 maggio 2007    

      1. All�art. 4 del decreto sono apportate le seguenti 
modi cazioni:  

    a)   al comma 1 dopo le parole: «sede sociale del ge-
store» sono inserite le seguenti: «ovvero in altro Comune 
ove è resa disponibile per i controlli previsti dal presente 
decreto»;  

    b)   al comma 3 il secondo periodo è sostituito dal se-
guente: «Una copia dell�atto di registrazione dell�attivi-
tà, con attribuzione del codice identi cativo, deve essere 
inviata, a cura del Comune, al Ministero per i beni e le 
attività culturali - Direzione generale per lo spettacolo dal 
vivo.»  

    c)   al comma 4, alla lettera   a)  , sostituire la parola: 
«professionista» con «tecnico» e sopprimere la parola 
«accreditato»; sostituire la lettera   b)    con la seguente:   

 «  b)   identi ca l�attività rispetto alla documentazione di 
cui alla lettera   a)   del presente comma, effettua un control-
lo di regolare funzionamento nelle ordinarie condizioni di 
esercizio e accerta l�esistenza di un verbale di collaudo, 
redatto da tecnico abilitato, o di un�apposita certi cazio-
ne da parte di organismo di certi cazione.»; 

   d)    al comma 5, dopo la parola: «ulteriori» è inserita 
la seguente: «motivati» e dopo il comma 5 sono inseriti i 
seguenti commi:  

 «5  -bis  . Limitatamente alle �piccole attrazioni� di cui 
alla Sezione I dell�elenco di cui all�art. 4 della legge 
18 marzo 1968, n. 337, nonché ai �balli a palchetto (o 
balere)� di cui alla Sezione II del medesimo elenco, ai 
�teatrini di burattini (o marionette)� di cui alla Sezione 
III del medesimo elenco e alle �arene ginnastiche� di 
cui alla Sezione IV del medesimo elenco, il parere del-
la commissione comunale o provinciale di vigilanza sui 
locali di pubblico spettacolo, ai  ni della registrazione e 
assegnazione del codice, è sostituito da una asseverazione 
del tecnico abilitato o da certi cazione dell�organismo di 
certi cazione, dalla quale risulta la corrispondenza della 
documentazione allegata all�istanza di registrazione ai re-
quisiti previsti dal presente decreto. 

 5  -ter  . Per i �teatri viaggianti� di cui alla Sezione III 
dell�elenco di cui all�art. 4 della legge 18 marzo 1968, 
n. 337, per ì �circhi equestri e ginnastici� di cui alla Se-
zione IV del medesimo elenco e per le �esibizioni moto-
auto acrobatiche� di cui alla Sezione V del medesimo 
elenco, soggetti a veri ca da parte della commissione 
comunale o provinciale di vigilanza in quanto locali di 
pubblico spettacolo, il parere della commissione, ai  ni 
della registrazione e assegnazione del codice, è reso in 
base alla sola veri ca di cui al comma 4, lettera   a)   del 
presente articolo.». 

   e)   al comma 6, dopo le parole: �provinciale di vigi-
lanza� sono inserite le seguenti: �ovvero la asseverazione 
o la certi cazione previste per le attrazioni di cui al com-
ma 5  -bis   del presente articolo�. 

   f)   al comma 7, la parola �metallica� è soppressa.   
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  Art. 4.

      Modi che all�art. 5 del decreto
del Ministro dell�interno 18 maggio 2007    

     1. Al comma 2, dell�art. 5 del decreto, dopo le parole: 
«impiego dell�attività sul territorio nazionale» sono ag-
giunte le seguenti: «o è resa disponibile per i controlli 
previsti dal presente decreto.». 

 2. Al comma 2, lettera   d)  , dell�art. 5 del decreto, sosti-
tuire la parola: «professionista» con «tecnico» e soppri-
mere la parola «accreditato».   

  Art. 5.

      Modi che agli articoli 6 e 7 del decreto
del Ministro dell�interno 18 maggio 2007    

     1. Al comma 2, dell�art. 6 del decreto, la parola: «pro-
fessionista» è sostituita dalla seguente: «tecnico». 

 2. Al comma 1, dell�art. 7 del decreto, dopo le parole: 
«tecnico abilitato» sono aggiunte le seguenti: «o di un or-
ganismo di certi cazione».   

  Art. 6.

      Disposizioni transitorie    

     1. I gestori delle attività di spettacolo viaggiante esi-
stenti prima della entrata in vigore del decreto del Mini-
stro dell�interno 18 maggio 2007, che non hanno chiesto 
la registrazione e il codice nei tempi previsti dal medesi-
mo decreto, possono, in via transitoria, presentare nuova 
istanza per la registrazione entro 180 giorni dalla pubbli-
cazione del presente decreto. 

  2. L�istanza di cui al comma 1 è presentata dal gestore 
al Comune nel cui ambito territoriale è presente la sede 
sociale del gestore medesimo, ovvero ad altro Comune 
nel cui territorio l�attrazione oggetto dell�istanza sia resa 
disponibile per i controlli previsti dal presente decreto. 
L�istanza è corredata da un fascicolo tecnico in lingua ita-
liana costituito da:  

    a)   disegni ovvero schemi, corredati di foto, delle 
strutture principali e dei particolari costruttivi sottoscritti 
da tecnico abilitato;  

    b)   verbali delle prove e dei controlli effettuati da tec-
nico abilitato, o da organismo di certi cazione, non oltre i 
sei mesi prima della presentazione del fascicolo afferenti 
almeno alla idoneità delle strutture portanti, degli appa-
rati meccanici, degli apparati idraulici e degli impianti 
elettrici ovvero elettronici;  

    c)   verbali delle successive veri che periodiche di cui 
all�art. 7 del decreto del Ministro dell�interno 18 maggio 
2007;  

    d)   istruzioni di uso e manutenzione dell�attività e 
copia del libretto dell�attività sottoscritti da tecnico abi-
litato o da organismo di certi cazione, anche su supporto 
informatico.  

 3. Le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell�in-
terno del 28 dicembre 2011 si applicano  no al 30 giugno 
2013. 

 4. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
 ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2012 

 Il Ministro: CANCELLIERI   

  12A13268

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  5 dicembre 2012 .

      Regole procedurali di carattere tecnico operativo per l�at-
tuazione della consultazione diretta del Sistema Informativo 
del Casellario da parte delle amministrazioni pubbliche e 
dei gestori di pubblici servizi, ai sensi dell�articolo 39 del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, 
n. 313.    

     IL DIREZIONE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA PENALE  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2002, n. 313, testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, 
di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da 
reato e dei relativi carichi pendenti [Testo A] (d�ora in 
poi T.U.); 

 Visto il decreto dirigenziale 11 febbraio 2004, del Mi-
nistero della giustizia (pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   
n. 37 del 14 febbraio 2004), recante «L�attuazione par-
ziale e transitoria dell�art. 39 del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, in materia di 
casellario giudiziale»; 

 Visto il decreto dirigenziale 25 gennaio 2007 del Mi-
nistero della giustizia (pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   
n. 32 dell�8 febbraio 2007), recante «Le regole procedu-
rali di carattere tecnico operativo per l�attuazione del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 313/2002»; 

 Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, 
recante «Norme in materia di sistemi informativi au-
tomatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma 
dell�art. 2, comma 1, lettera   mm)  , della legge 23 ottobre 
1992, n. 421» e successive modi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa [Testo A] e successive modi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, co-
dice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 2005, n. 68, recante «Regolamento recante dispo-
sizioni per l�utilizzo della posta elettronica certi cata, a 
norma dell�art. 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, Codice 
dell�amministrazione digitale (CAD); 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, codi-
ce dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fornitu-
re in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 



Ministero dell'interno, dec. 18 dicembre 2012 - Modifica al decr. 19
agosto 1996, concernente l'approvazione della regola tecnica di
prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei
locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo

MINISTERO DELL'INTERNO

Decreto 18 dicembre 2012

Modifica al decreto 19 agosto 1996, concernente l'approvazione della regola tecnica di prevenzione
incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico

spettacolo.
G.U. 28 dicembre 2012, n. 301

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concernente il riassetto delle disposizioni relative alle funzioni
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229;
Visto il decreto del Ministro dell'interno 19 agosto 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 12 settembre 1996, n. 214 il quale, al comma 2 dell'art. 1, esclude dal campo di applicazione i
luoghi all'aperto, quali piazze e aree urbane prive di strutture specificatamente destinate allo stazionamento
del pubblico per assistere a spettacoli e manifestazioni varie, anche con uso di palchi o pedane per artisti,
purché'  di altezza non superiore a 0,8 metri  e di  attrezzature elettriche, comprese quelle di  amplificazione
sonora, purché installate in aree non accessibili al pubblico;
Vista la proposta del  Comitato centrale tecnico-scientifico per la prevenzione incendi, di  cui  all'art. 21 del
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, con cui si chiede l'eliminazione del predetto limite di altezza, pari a
0,8  metri,  ritenuto  non  rilevante  ai  fini  della  prevenzione incendi,  ferme restando,  per  i  predetti  luoghi
all'aperto, le prescrizioni di cui al titolo IX della regola tecnica allegata al decreto del Ministro dell'interno 19
agosto 1996 e le vigenti disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
Ravvisata la necessità di modificare il decreto del Ministro dell'interno 19 agosto 1996;

Decreta:

Art. 1

1. All'art. 1, comma 2, lettera a) del decreto del Ministro dell'interno 19 agosto 1996, le parole «purché di
altezza non superiore a m. 0,8» sono soppresse e alla fine sono aggiunte le seguenti parole: «, fermo restando
quanto stabilito nel titolo IX della regola tecnica allegata al presente decreto».

Art. 2

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 8 dicembre 2012

Il Ministro: Cancellieri

Venerdì 28 Dicembre 2012 19:29

Ministero dell'interno, dec. 18 dicembre 2012 - Modifica al decr. 19 ag... http://olympus.uniurb.it/index.php?view=article&catid=5:normativa-ital...

1 di 1 30/12/2012 23.59
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 dicembre 2012    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno: 20 dicembre 2012     

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3246 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   111,52 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,228 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4612 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81460 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   286,13 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6963 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0730 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4743 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6349 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2079 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3645 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5333 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,6570 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3670 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2632 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,7308 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3106 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2554 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2657 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12786,61 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9654 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,6740 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1423,62 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,9287 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0473 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5882 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,424 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6148 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,559 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2790 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A00034  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 18 dicembre 2012, del Ministero dell’interno, recante: «Modifi ca al decreto 19 agosto 1996, 
concernente l’approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio 
dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo.».     (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 301 
del 28 dicembre 2012).    

     La data in calce al decreto citato in epigrafe, riportata a pag. 38, prima colonna, della sopra indicata   Gazzetta 
Uffi ciale  , deve intendersi sostituita dalla seguente: «18 dicembre 2012».   

  13A00063  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 04 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.

 *45-410100130105* 
€ 1,00
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  20 dicembre 2012 .

      Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di 
protezione attiva contro l’incendio installati nelle attività 
soggette ai controlli di prevenzione incendi.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il Regolamento del Parlamento europeo e del 
consiglio del 9 marzo 2011, n. 305, che fi ssa condizio-
ni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti 
da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del 
Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, 
a norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. l della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 lu-
glio 1982, n. 577, recante «Approvazione del regolamen-
to concernente l’espletamento dei servizi antincendi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 apri-
le 1993, n. 246, recante «Regolamento di attuazione della 
direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione», 
con particolare riferimento al requisito 2 dell’allegato 
«Sicurezza in caso di incendio»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n. 151, recante «Regolamento recante semplifi -
cazione della disciplina dei procedimenti relativi alla pre-
venzione incendi, a norma dell’art. 49, comma 4  -quater  , 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, del 
10 marzo 1998, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 81 del 7 aprile 1998, recante «Cri-
teri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
dell’emergenza nei luoghi di lavoro»; 

 Visti i decreti interministeriali 5 marzo 2007 del Mini-
stro delle infrastrutture, del Ministro dello sviluppo eco-
nomico e del Ministro dell’interno, recanti disposizioni 
concernenti i sistemi, le installazioni e gli impianti fi ssi 
antincendio, i sistemi per il controllo di fumo e calore 
e i sistemi per la rivelazione e segnalazione d’incendio, 
in applicazione della direttiva n. 89/106/CEE sui prodotti 
da costruzione, recepita con decreto del Presidente della 
Repubblica 21 aprile 1993, n. 246; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 maggio 
2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 117 del 22 maggio 2007, recante «Direttive 
per l’attuazione dell’approccio ingegneristico alla sicu-
rezza antincendio»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, 22 gennaio 2008, n. 37, recante 
«Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11  -qua-
terdecies  , comma 13, lettera   a)   della legge 2 dicembre 
2005, n. 248, recante riordino delle disposizioni in ma-
teria di attività di installazione degli impianti all’interno 
degli edifi ci», e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na n. 201 del 29 agosto 2012, recante «Disposizioni relati-
ve alle modalità di presentazione delle istanze concernenti 
i procedimenti di prevenzione incendi e alla documenta-
zione da allegare, ai sensi dell’art. 2, comma 7, del decreto 
del Presidente della Repubblica 1° agosto 201l, n. 151»; 

 Ravvisata la necessità di aggiornare le disposizioni di 
sicurezza antincendio per la progettazione, la costruzio-
ne, l’esercizio e la manutenzione degli impianti di prote-
zione attiva installati nelle attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato centra-
le tecnico-scientifi co per la prevenzione incendi di cui 
all’art. 21 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi della di-
rettiva 98/34/CE, come modifi cata dalla direttiva 98/48/CE; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     l. Il presente decreto disciplina la progettazione, la co-
struzione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti 
di protezione attiva contro l’incendio, così come defi niti 
nella regola tecnica di cui al successivo art. 5 e di seguito 
denominati «impianti», installati nelle attività soggette ai 
controlli di prevenzione incendi, qualora previsti da spe-
cifi che regole tecniche in materia o richiesti dai Comandi 
provinciali dei vigili del fuoco nell’ambito dei procedi-
menti di prevenzione incendi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica l° agosto 2011, n. 151, fatto salvo 
quanto stabilito dal successivo art. 2.   

  Art. 2.

      Campo di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli 
impianti di cui all’art. 1 di nuova costruzione ed a quelli 
esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
nel caso essi siano oggetto di interventi comportanti la 
loro modifi ca sostanziale, così come defi nita nella regola 
tecnica di cui al successivo art. 5. 

  2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano 
riguardo alla progettazione, alla costruzione, all’esercizio 
e alla manutenzione degli impianti nelle attività a rischio 
di incidente rilevante di cui al decreto legislativo 17 ago-
sto 1999, n. 334 e successive modifi cazioni, nonché per 
la progettazione, la costruzione, l’esercizio e la manuten-
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zione degli impianti nelle attività regolamentate dalle se-
guenti disposizioni:  

   a)   decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1995, n. 418 recante «Regolamento concernente norme di 
sicurezza antincendio per gli edifi ci di interesse storico-
artistico destinati a biblioteche ed archivi»; 

   b)   decreto del Presidente della Repubblica 24 otto-
bre 2003, n. 340, recante «Regolamento recante discipli-
na per la sicurezza degli impianti di distribuzione stradale 
di G.P.L. per autotrazione», e successive modifi cazioni; 

   
   c)   decreto del Ministro per i beni culturali e ambien-

tali del 20 maggio 1992, n. 569, recante «Regolamento 
concernente norme di sicurezza antincendio per gli edifi ci 
storici e artistici destinati a musei, gallerie, esposizioni e 
mostre»; 

   d)   decreto del Ministro dell’interno, adottato di 
concerto con il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato 13 ottobre 1994, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana 12 novembre 1994, 
n. 265 S.O. n. 142, recante «Approvazione della regola 
tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 
costruzione, l’installazione e l’esercizio dei depositi di 
G.P.L. in serbatoi fi ni di capacità complessiva superiore 
a 5 m   3    e/o in recipienti mobili di capacità complessiva 
superiore a 5000 kg»; 

   e)   decreto del Ministro dell’interno 18 maggio 1995, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana del 9 giugno 1995, n. 133, recante «Approvazione 
della regola tecnica di prevenzione incendi per la proget-
tazione, costruzione ed esercizio dei depositi di soluzioni 
idroalcoliche»; 

   f)   decreto del Ministro dell’interno 24 maggio 2002, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana del 6 giugno 2002, n. 131, recante «Norme di pre-
venzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio degli impianti di distribuzione stradale di gas 
naturale per autotrazione» e successive modifi cazioni; 

   g)   decreto del Ministro dell’interno, adottato di 
concerto con il Ministro delle attività produttive, del 
14 maggio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del 24 maggio 2004, n. 120, recante 
«Approvazione della regola tecnica di prevenzione incen-
di per l’installazione e l’esercizio dei depositi di gas di 
petrolio liquefatto con capacità complessiva non superio-
re a 13 m   3   ». 

 3. Gli impianti installati in attività esistenti, previsti da 
regole tecniche di prevenzione incendi, possono essere 
adeguati, laddove consentito da specifi che disposizioni 
legislative, nell’osservanza di quanto prescritto dalle ri-
spettive regole tecniche, ovvero, in conformità a quanto 
previsto dalla regola tecnica allegata al presente decreto.   

  Art. 3.

      Commercializzazione UE    

     1. Rientrano nel campo di applicazione del presente 
decreto i prodotti regolamentati dalle disposizioni comu-
nitarie applicabili ed a queste conformi. 

 2. Le tipologie di prodotti non contemplati dal com-
ma 1, possono essere impiegati nel campo di applicazio-
ne del presente decreto, purchè legalmente fabbricati o 
commercializzati in uno degli Stati membri dell’Unione 
europea o in Turchia, o legalmente fabbricati in uno degli 
Stati fi rmatari dell’Associazione Europea di libero scam-
bio (EFTA), parte contraente dell’accordo sullo spazio 
economico europeo (SEE), per l’impiego nelle stesse 
condizioni che permettono di garantire un livello di pro-
tezione, ai fi ni della sicurezza antincendio, equivalente a 
quello prescritto dal decreto stesso.   

  Art. 4.

      Obiettivi e responsabilità    

     1. Gli impianti costituiscono accorgimenti intesi a ri-
durre le conseguenze degli incendi a mezzo di rivelazione, 
segnalazione allarme, controllo o estinzione, evacuazione 
di fumo e calore. A tal fi ne gli impianti sono progettati, 
realizzati e mantenuti a regola d’arte secondo quanto pre-
scritto dalle specifi che regolamentazioni, dalle norme di 
buona tecnica e dalle istruzioni fornite dal fabbricante. 

 2. I parametri e le caratteristiche utilizzati per la pro-
gettazione degli impianti sono individuati dai soggetti 
responsabili della valutazione del rischio di incendio e 
della progettazione. Gli enti e i privati, responsabili delle 
attività in cui sono installati gli impianti, hanno l’obbli-
go di mantenere le condizioni che sono state valutate per 
l’individuazione dei parametri e delle caratteristiche.   

  Art. 5.

      Disposizioni tecniche    

     1. Ai fi ni del raggiungimento degli obiettivi di cui 
all’art. 4 è approvata la regola tecnica allegata al presente 
decreto.   

  Art. 6.

      Abrogazioni e aggiornamenti    

     1. Le disposizioni di prevenzione incendi in contrasto 
con le previsioni del presente decreto sono abrogate. 

 2. Con successivi decreti ministeriali sono recepiti 
eventuali aggiornamenti inerenti le norme tecniche citate 
nella regola tecnica allegata al presente decreto.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il novantesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2012 

 Il Ministro: CANCELLIERI   
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DPARTUENTO DEI VTGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICo E DELLA DIFESA CIVILE

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA

LETTERA CIRCOLARE

REGISTRO UFFICIALE - USCITA
prot n 0010909 det tB, ztzo12 €, p.c. Al Ministero Sviluppo Economico -Dipartimento

og21oi.01.io.o1A4Rt. Rischi tndustriati Per l'Energia- Direzione Generale Risorse Minerarie
ed Energetiche - fax 06-4788 .7802

OGGETTO: Procedure di prevenzione incendi per le attivita di cui al n.7 dell'Allegato I al D.P.R.
t st l20tt).

Il D.P.R. l5ll201 I ha incluso tra le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi le
"centrali di produzione di idrocarburi liquidi e gassosi e di stoccaggio sotterroneo di gas naturale,
piattaforme fisse e strutture fisse assimilabili di perforazione e/o produzione di idrocorburi di cui al
decreto del Presidente dello Repubblica 24 maggio 1979, n.886 e al decreto legislativo 25
novembre 1996, n.624" (attività n.7 dell'Allegato I).

In tali afiività possono essere presenti impianti e/o depositi facenti parte integrante del ciclo
produttivo (linee di trasporto dall'area dei pozzi agli eventuali centri di raccolta e di primo
Írattamento e serbatoi di deposito presso tali centri). Sono escluse dal controllo dei Vigili del Fuoco
le attività di prospezione e ricerca eipozzi in perforazione nell'ambito di titoli minerari esistenti.

In consideruzione del fatto che I'abrogato D.M. 16 febbraio 1982 assoggettava ai controlli
solo le "piattaforme fisse e strutture fisse assimilabili di perforazione e/o produzione di idrocarburi
di cui al D.P.R.886/1979", cioè gli impianti a mare cosiddetti off-shore (ex attività 96), si rende

necessario fornire chiarimenti finalrzzati a coordinare le procedure di prevenzione incendi per tutte

le attività ora incluse al punto 7 dell'Allegato I al D.P.R.15ll2011 con i procedimenti autorizzativi
per tali attività, in capo al Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi del D.P.R. 886/1979 e del
D.Lgs. 62411996 e s.m.i.

Si evidenzia che le aftività in argomento non costituiscono una ordinaria attività produttiva e

che per esse non si applica il D.P.R.16012010 in materia di sportello unico per le attività produttive
(S.U.A.P.) che all'art.2, comma 4, esclude dal campo di applicazione la prospezione, ricerca e

coltiv azíone di idrocarburi.
In atfuazione del principio di razionalizzazione dell'azione amministrativa, già presente nel

D.Lgs.624ll996 ed avendo a riferimento, in particolare, gli artt. 84,85, 90, 92 e 93 del D.Lgs.

62411996, si indicano di seguito le procedure per gli adempimenti di prevenzione incendi relative
alle attività di cui al punto 7 in argomento, definite di intesa con la Direzione Generale Risorse

Minerarie ed Energetiche del Dipartimento per l'Energia del Ministero dello Sviluppo Economico,

amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione alla produzione e all'esercizio di tali
attività.

/-(- ,,-

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

DCPREV

Alle Direzioni Regionali Vigili del Fuoco - LORO E-MAIL

Ai Comandi Provinciali Vigili del Fuoco - LORO E-MAIL

tst:
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DPARTNAENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICo E DELLA DIFESA CIVILE
DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA

1. ATTIVITA, NUOVE: ESAME PROGETTO

n dtolare della concessione prowede al deposito del progetto e della relativa
documentazione tecnico-amministrativa presso l'Uffrcio Nazionale Minerario per gli Idrocarburi e

le Georisorse territorialmente competente (di seguito U.N.M.I.G.) ai sensi del D.Lgs.62411996,
redatto anche con le modalità di cui al D.M. 7 agosto 2012.

Il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco competente per territorio (di seguito Comando)
riceve dall'U.N.M.I.G, il progetto, connprensivo della documentazione necessaria ai fini
antincendio, ai sensi del DLgs 62411996, e con gli effetti dell'art. 3 del D.P.R.15112011,

il Comando può, entro 30 giorni, richiedere documentazione integrativa al titolare
informando l' U.N.M.I.G.

Entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione completa, il Comando si pronuncia
sulla conformità del progetto ai fini antincendio ai sensi del D.P.R.1511201 l, e trasmette il proprio
parere all'U.N.M.I.G.. Tale pronuncia vale anche quale parere ai sensi del D.Lgs.62411996.

2. ATTIVITA' NUOVE: SOPRALLUOGO

Ad ultimazione dei lavori e prima dell'esercizio il titolare presenta all'U.N.M.I.G. richiesta
di verifica in applicazione del D.Lgs.624ll996 e Segnalazione Certificata di Inizio Attività ai fini
antincendio ai sensi dell'art.4 del D.P.R.l5ll201l.

Il Comando riceve dall'U.N.M.I.G. la predetta Segnalazione corredata dalla documentazione
prescritta dal D.M. 7 agosto 2012.

Entro 60 giorni dal ricevimento, sono effettuati i controlli, mediante visite tecniche

congiuntetra Comando e U.N.M.I.G., rispettivamente ai sensi e con gli effetti del D.P.R.151/1 I e

det D.Lgs.62411996, volti ad accertare il rispetto della normativa antincendio e delle prescrizioni
eventualmente formulate.

3. ATTIVITA'ESISTENTI

Nel caso di attività minerarie di terraferma esistenti alla data del 7 ottobre 20ll ed

autorizzate con i procedimenti di cui al D.Lgs .624196, i responsabili delle stesse sono tenuti ad

attivare direttamente presso i Comandi Provinciali V.F. i prescritti adempimenti ai sensi del comma

4 dell'art.1 I del D.P.R.15ll20l l e s.m.i..
Al riguardo, si chiarisce che, nel caso in cui per l'attività siano state completate le procedure

(esame del progetto e sopralluoghi) ai sensi degli artt. 84 e 85 del D.Lgs.62411996, il responsabile

della stessa attività deve presentare al Comando unicamente la S.C.I.A. di cui all'art. 4 del

D.P.R. 15112011 facendo riferimento al progetto e alla documentazione già agli atti, nonché alle

eventuali verifiche biennali del mantenimento dei requisiti di prevenzione e protezione antincendio

effettuate congiuntamente all' U.N.M. I. G.
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DpanrnrlENTo DEI vIGILI DEL Fuoco, DEL soccoRso IUBBLICo E DELLA DIFESA crvILE
DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA

In ogni caso, qualora necessario, nei trenta giorni successivi alla presentazione della
suddetta S.C.I.A., il Comando può richiedere al responsabile dell'attività documentazione
integrativa, ovvero copia degli atti alla competente U.N.M.I.G.

Entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione completa, il Comando effettua i
controlli di cui all'art.4, comma 3 del D.P.R.l5llll.

Nel caso in cui l'attività sia preesistente alla vigenza del D.Lgs.62411996 e la
documentazione non sia agli atti del Comando, il titolare dovrà espletare gli adempimenti di cui agli
artt.3 e 4 del D.P.R.I5ll20l1.

Si ricorda, inoltre, che per le attività amare, in possesso di certificato di prevenzione incendi
rilasciato una tantum ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982, le scadenze temporali per il rinnovo
periodico di conformità antincendio sono indicate all'art.l 1, comma6, del DPR 15112011.

Si evidenzia che per tutte le attività annoverabili al punto 7 dell'Allegato I al D.P.R.
I5ll20l 1 l'attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio di cui all'art.5 dello stesso
decreto deve essere trasmessa con cadenza decennale dal titolare dell'attività al Comando che ne dà
comunic azione all' U.N. M. I. G.

Si rammenta, da ultimo, che nel caso in cui l'attività sia annoverabile tra quelle a rischio di
incidente rilevante si applica il D.Lgs. 334199 e s.m.i.; in particolare, per gli stoccaggi sotterranei di
gas in giacimenti esauriti devono essere espletati i procedimenti definiti con nota interministeriale
(Interno, Sviluppo Economico e Ambiente) n. 13302 del2l ottobre 2009.

La presente nota sostituisce la lettera circolare prot. P106614167 sott.lT del 1910511997 che

si intende abrogata.

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE
DEI VIGILI DL FUOCO




